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RISPOSTA Si stanno arrampicando sugli specchi, politici e com-
mentatori di destra, per dimostrare che il Pdl ha perso ma anche il Pd non
dovrebbe rallegrarsi troppo. Pisapia a Milano e Zedda a Cagliari, dicono,
sono di Sel non del Pd e De Magistris, a Napoli, è un radicale che si è
mosso «contro il Pd». Dimenticando il carattere estremamente composi-
to delle alleanze comprate da Berlusconi per tenere in piedi il suo gover-
no in Parlamento. Ma sottovalutando soprattutto la forza di un gruppo di
persone che possono lavorare insieme, collaborando lealmente fra di
loro, nell’interesse del Paese o di un Comune. A Napoli, a Milano, a Ca-
gliari ed in Italia quello di cui non abbiamo più voglia né bisogno è un
Kapo che concentra nelle sue mani tutto il potere di una coalizione di
governo. Quello che serve è un pluralismo di posizioni e di ragionamenti
capaci di valutare cos’è meglio fare di volta in volta per raggiungere obiet-
tivi comuni. Tito Boeri e Giuliano Pisapia che si confrontano nelle prima-
rie e lavorano subito dopo insieme per dare risposte convincenti alle
esigenze e alle aspettative dei milanesi ne sono un ottimo esempio.

MARCO BRENNA

Lagioiapiùgrande l'hoprovata lunedìquandohovisto il volto raggian-
te, anche se distrutto dalla stanchezza, di Stefano Boeri, che si compli-
mentava conPisapia. L’immagine dello sconfitto delle primarie che ha
lealmente lottato affinché il candidato del suo schieramento prevales-
semi hamostrato quello che deve essere il nuovo centro sinistra.

Stefano Boeri e Giuliano Pisapia

La community dei lettori dell’Unità

ALBERTO MAZZA

L’elaborazione dei dati
elettorali

Holetto la letteradella lettriceRena-
ta Battistotti sull’Unità di venerdì 13
maggio scorso, su «I programmi
cheelaboranoidati»esullaregolari-
tàdi trasmissionedaiseggielettora-
li, tramite prefetture, al Ministero
dell’Interno. Ed ho subito ricordato
con rinnovata preoccupazione la
tornata elettorale nazionale del
2006 quando l’allora Ministro
dell’Interno, Pisanu fece più volte la
spola tra la sede del Ministero e la
residenzaromanadiBerlusconi,pre-

mier in carica, mentre si verificavano
incomprensibili rallentamenti nella
comunicazionedei risultati. Tensione
chesale,ancheindirettatv,tracittadi-
ni ignari o, al massimo, alle prese con
la «solita inefficienza» e che si placa
solo dopo l’arrivo trafelato dell’on.
Marco Minniti al Viminale. Si arriva
quindialresponsochedàlarisicatissi-
ma vittoria al centro sinistra ovvero
ad un governo che nasce su una pre-
carietàcheglisaràfatale.Subitodopo
il film, frutto del lavorodi diversi gior-
nalisti tra cui EnricoDeaglio, chemet-
tel’accentosuun«giochino»informa-
tico capace di trasformare schede
bianche in voti a favore del governo
incorso.Ora, lungidameilfascinodel-

la fantapolitica o l’idea che il consen-
sosipossaraggiungereconunarival-
sa tecnologica, riducendo lapartita al
fattore «campo» piuttosto che con
una conquista ideale basata su valori
condivisi, sui programmi. Insomma,
da iscritto, non sempre orgoglioso, al
Pd,credoinnanzituttocheivotioccor-
ra meritarseli. Ma la posta in gioco è
alta.Nonsoloelezioniamministrative
ma crisi di un sistema, di un modello
che sta affondando l’Italia nellamise-
ria economica e morale mentre una
parte ringhia addentando interessi e
privilegi economici che si intrecciano
con trame oscure. Il tutto condito da
una tale arroganza da non mettere
neanche in conto la possibilità di per-
dere la leadership.

MEDICI SENZA FRONTIERE ITALIA

Appello sui rifugiati

Signor Presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, in nome della protezione
dei civili in Libia, Lei ha impegnato
l’Italia, al fianco di diversi Stati mem-
bridell’Ue, inunaguerracontroil regi-
me di Gheddafi. Questo conflitto ha
provocato lo spostamento di più di
750.000 civili, in fuga dalle violenze.
Mentre l’Egitto e la Tunisia hanno già
accoltooltre630.000personeincon-
dizioni difficili, gli Stati europei sono
impegnati in una competizione tra
egoismi che punta a restringere l’ac-
cesso al territorio europeo a queste
vittimedellaguerra, innomedella lot-
ta all’immigrazione irregolare. Tutta-
via, impegnandosi in questa guerra,
Lei si è anche impegnatoa faredi tut-
toperlimitarnel’impattosullepopola-
zioni civili. Si tratta sia di un obbligo
legale rispetto alle convenzioni inter-
nazionali, di cui l’Italiaè firmataria, sia
di una responsabilitàmorale. Le chie-
diamodirispettareidirittiditutti icivi-
li in fuga dal conflitto in Libia, garan-
tendoloroilnonrespingimentoverso

una zona di guerra; assicurando con-
dizionidiaccoglienzadecenti inEuro-
pa e l’accesso alle procedure d’asilo
perlepersonechelorichiedono.Aog-
gi,questidiritti nonvengonorispetta-
tiemigliaiadipersonepaganoilprez-
zo dell’incoerenza della politica degli
Stati europei. Diverse centinaia di uo-
mini,donneebambinichehannocer-
catosalvezzainEuropasonogiàmor-
te inmarea causadel naufragiodella
propria imbarcazione. Inoltre, mi-
gliaiadipersonesonosbarcateinque-
steultimesettimanesulle coste italia-
ne e le condizioni di accoglienza, co-
mepiùvoltetestimoniatoedenuncia-
to dalle nostre équipe a Lampedusa,
sono risultate inadatte. È Suo compi-
to,oggi,concretizzarelaSuaattenzio-
ne verso la protezione dei civili in Li-
bia. La sorte delle vittime della guer-
ra, la cui responsabilità ricade su di
Lei, devonoessereal centrodelleSue
preoccupazioni.

ANGELOCIARLO

Due sorelle

Due sorelle rimaste sole hanno invia-
to al Corriere della Sera una lettera
per raccontare, congrandedignità, la
lorostoria. Permotivodi spazio ricor-
do solo che le due sorelle, Cristina e
Laura,perduti igenitorienonriuscen-
do più a pagare il fitto con i risparmi
ereditati,perdonolacasaetrovanori-
fugio di notte in una cucina di loro
amici e di giorno in una vecchia auto.
Ilmiopensieroèandatosubitoai tan-
tigiovaniemenogiovanichenontro-
vano lavorano o che, avviliti, non lo
cercano più. Le loro difficoltà sono
spessoattutitedaigenitorichefungo-
nodaveriepropriammortizzatoriso-
ciali. È pur vero che la vita si va sem-
prepiùallungandomaigenitoridicer-
to non sono immortali. Alla loromor-
te che ne sarà dei loro figli precari o
disoccupati?
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